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«. Wdine, 12::dicéembre 

L’allargamento del suffragio è all’or- 

. dine- del giorno anche in' Austria. Difatti 
la questione è giunta anche a quel Par- 

: lamento sotto forma di due proposte: 
. una di Kronawetter nel senso voluto 
dal'Gabinetto e dalla'Destra, la seconda 
dal .prusséfilo Schònerer, nel’ senso del 
suffragio universale. 

‘È. probabile che resti ‘approvata la 
prima proposta, quantunque il deputato 
Kronawetter si-abbia attirato le ire del 
Partito tedesco, ed:anche per ultimo una 
radunanza degli elettori-del suo:toliegio 
abbia votato contro di lui un voto di 
biasimo e sfiducia. 

Considerasi come una manovra del 
Bismarck l’articolo della Kélnische Zei- 
tung, nel quale isî dice che per'la poli. 
tica dell’ Italia che mira ‘alla rivendica- 
zione del Trentino, Austria e Germania 
dovranno procedere d’accordo e pre- 
munirsi contro. ' 

E si vorrebbe che la. intenzione di 

‘ Bismarck fosse incerto modo di rimor- 
chiare l’Italia e‘renderla più ligia alla 
politica -di lui'A giusta ragione il"Diritta 
si meraviglia di''questò articolo della 
‘Kolnische Zeitung ;' perchè questo gior- 
nale, per solito’ bene idformato, mostra 

: ora una ‘grande ‘ignoranza ‘delle cose 
nostre, 


(Nostra: corrispondenza). 
i Roma, ll dicembre. 

(T) Anche il sesto bilancio è esaurito 
senza notevoli incidenti. L’indisposizione 
del ministro della guerra, e l’incarico 
affidato al ministro della marina di 
fungere provvisoriamente le veci, im- 
poneva ai deputati una maggiore di- 
secrezione. 

Vivace all'opposto è stata la discus- 
sione sul bilancio degli ésteri. La quale 
-vivacità, più che dalla materia discussa, 
è stata determinata dal tuono singolare 
della relazione uscita dal bizzarro cer- 
vello dell’onor. Damiani. Imaginatevi 
che il relatore, appartenente alle asso- 
tigliate schiere dei dissidenti, si aveva 
diffuso a chiedere: riforme già da disci 
anni introdotte; imaginatevi che a pro- 
posito di politica estera egli aveva tro- 
vato modo di sciorinare una sconclu- 
sionata digressione sulla politica eccle- 

. siastica; imaginatevi infine che all’in- 
domani di unvoto cheaveva approvato 
l'indirizzo del Ministero, si tentava di 
suscitare una manifestazione ostile sul- 
l’identico tema. Più rispetto) per dio, 
alle risoluzioni della Camera; ei si- 
gnori dissidenti dovrebbero ricordarsi 
di essere troppo pochini per menare 
tanto rumore. i 

Domani è giorno festivo, ma i lavori 
parlamentati continuano. Io lodo questa 
alacrità che permetterebbe di rendere 
le sessioni più brevi, Le sessioni di 


«luniga‘darata riescono di peso Ai deputati ; 


non 5010; ma, quello che è peggio; as- 
‘forbono l’attività del Governò 60 l'Am- 
ministraziorie intanto “si‘tate. Doîani, 
probabilmente, si porterà în‘‘discussione 
«il progetto della strada ‘nazionale dai 
Piani di Portis'a'Monte'Croce. Lè mie 
previsioni sono che ‘questo progetto 
“passi inosservato, .: senza’, opposizioni © 

“ senza bisogno di '&juti, | 3% 
L'abolizione : del ‘corso forzoso è il 

‘ tema ‘che richiania ‘specialmente l’at- 
tenzione ‘di tuttii Gli' Uffici; meno uno, 

“ “condussero a termine'l’ésame; dei com- 
«©-missari in ultima risultanza ll'saranno 
di sinistra, 7 di “destra; ‘è fra tatti uno 








| 
solo contrario. Fin d'ora si prevede; 
che l’altissimo ufficio di relatore sarà, 
contrastato fra gli onor. Grimaldi 6 
‘Luzzatti : ma .qualunque sia dei due, 
questo è positivo che entrambi si di- 
chiararono favorevoli. 

La discussione preliminare può rias 
sumersi brevemente dicendo che il pro- 
getto ministeriale fu accettato nelle 
sue basi cardinali; solo si fecero rac- 
comandazioni per accertare se la massa 
rietallica sarà sufficiente ai bisogni 
della circolazione, — se dovessero ac 
cettarsi le proporzioni fra 1’ oro e l' 
gento da prendersi a prestito, — 
non sieno' da suggerirsi dei freni 
guardo alle estesissime facoltà accor: 
date al ministero per procurarsi i mezzi 
per convertire i 340 milioni di carta 
governativa ‘rimanenti e per accettare: 
nelle Casse delio Stato i biglietti con. 
sorziali anche dopo la cessazione de 
corso legale — finalmente sé non sì 
da abbreviarsi il termine pel riordina-;, 
mento e libertà delle Banche stabilito * 
col progetto pel 1889. Voi vedete che 





















| tolgovo dei caratteri informatori del 
' progetto. Magliani. Sea 

Sotto le maggiori riserve vi annunzio 
che, esauriti i bilanci, la Camera non. 
si riunirà forse prima del 20 gennaio. 
Queste ferie sarebbero consigliate dal 
desiderio di lasc:are alla Commissione 
tutto I’ agio di preparare il lavoro suo 
@ di discuterlo subito al riaprirsi delle 
‘«sedate, prima d’imprendere la discus- 
sione della riforma elettorale non an- 
ora pronta, la quale esigerà tempo 

poco e probabilmente sarà la tomba 
‘parecchi ministri. Occorre che l’ a- 
Bolizione del Corso forzoso sia menata 
fa porto pritha di urtafe in pericoli che 
alessero a protrarre .uno stato di 
provvisorietà che nuoce al nostro cre- 
‘dito, alimenta la crisi moneiaria ed a 
lungo andare potrebbe dannosamente 
influire sulla stessa abolizione del re- 
gime cartaceo. 

Alle prossime vacanze è rimandato 
il rimpasto di due ministri e di tre 
segretari. generali. 


Progetto del monumento al Re. 





tali quistioni d' indole secondaria nulla. 


« Commissione incaricata di raccogliere le of- 
; ziatrice, e la Giunla Municipale. In questo 
: relative alla esecuzione del monumento fos- 
: posta dai sette membri del Comitato pelle 


i sottoscrizioni, dai cinque membri di cui va 
costituita Ja Direzione della Società operaia, 


: dovuto prendere ‘ogni deliberazione sull’ar- 
‘© gomento. È nr ” a 
Nel :29 agosto 1879 ebbe ‘luogo una se- 





PONI NOMI SAI 


Relazione al Consiglio comunale, 


Dei due progetti concepiti .ne'' solenni 
momenti del lutto nazionale per }a morto 
del Re Vittorio Emannele onde ororarne Ja 
memoria con un monumento nella nostra 
città, quello d’iniziativa del Municipio con- 
sistente nella ‘idea ‘del riscatto del Castello 
e della sua rivendicazione agli usi civili, ed 
accettito in ‘massima anche dal Consiglio 


nella seduta ‘dei 26 febbraio 1878, per uns, 


complesso di circostanze ben note non può 
per ora esser mandato ad effetto. L'altro 
invece, consistente nel divisamento di in- 
nalzare una Statua, partito dalla iniziativa 
della Società operaia ed esso pur appoggiato 
dal Municipio, în grazia delle somme rac- 
‘colte per cura di uno speciale Comitato ed 
in grazia ancora del concorso promesso da 
qualche Comune della Provincia e dal Con- 
siglio provinciale, in oggi si presenta il solo 
possibile. Alla effettuazione pertanto di que- 
sto secondo è debito nostro di rivolgere. 
presentemente i nostri sforzi e procurare che 
esso, compatibilmente coi mezzi dei quali ci 
è dato disporre, possa riuscire tale che ri- 
sponda in modo degno al concetto che'deve 
esprimere, o che torni poi di decoro alla 
nostra città. 

Sarà in primo luogo necessario che il 
Consiglio conosca - quanto è avvenuto in 
proposito. 

Nel 26 gentaio' 1878, quando cioè dovea .- 
venir pubblicato il programma pelle sotto- 
scrizioni, ebbe luogo presso il luanicipio un 
convegno fondamentale, costitutivo, fra le 
Rappresentanze che aveano un interesse di- 
retto nel monumento, vale a dire fra la 


ferte, la Direzione della Società operaia ini- 
convegno fa stabilito che tutte -le decisioni 


sero demandate ad una Commissione com- 


e da altri dedici membri da scegliersi dal 
Municipio e dalla Deputazione provinciale, 
non dubitandosi che la Provincia avrebbe 
essa pure concorso nella spesa. It: totale 
ventiquattro. : 

Fu perciò stabilito e ritenuto che questo 
fosse il solo Corpo costituito ‘che avrebbe 


duta della Gionta Municipale in ‘concorso del 
Comitato pelle offerte, affine” di prebdera 
alconi concerti’ preliminari e per ipiziare 
pratiche sulla esecuzione. E fu in questa 
seduta che venne accolta P' idea di restaurare 
a spese comunali îl tempietto di S.Giovanni 
per collocarvi una Statva ‘del Re con pia- 
destallo, e fu stabilito di fare invitò ‘agli 
‘sculori Minisini, Flaibani, Del ‘Zottò e Fer- 
rari a presentare ‘modelli. Però queste deci- 
sioni non-avrebbero potuto riportare :effetto 
definitivo, perchè la Commissione di 24 non 
era slata convocala mè tamìpoco istituita; In 
ogni modo gli artisti suindicati forono invi - 
tati a presentare‘ i:modelli; ma solo Fiaj-” 
bani se ne ebbe:uno. La 
: Nel «quindici “maggio 1879, ‘dopi 
la Provincia decretò di concorrere con 
5000,00 alla erezione del monumento; it 
Mumcipio pensò a’ costituire la Commissione, 
dei :24, aggiungendo al Comitato ‘pelle’ ‘sot- 
toscrizioni e alla Direzione delli Sotìet 
peràia «intera Giunta. ‘conie © atural 
presentante del Comune ed i membri 
nati dalla Deputazione Provinciale-dietro'invito 
espressamente’ fattole, Nèl gdo 1979 la. 
‘Commissione’ così ! costituita" ‘sì “fadunò; ‘@ 
nominò una sotto-Commissione perchè stu= 

































diasse e designasse il luogo ove erigere il 
monumento, 

La sotte-Commissione presentò nel 10 a. 
gosto 1879 il suo rapporto, proponendo che 
il monumento abbia ad erigersi nel piano 
sottoposto all'arco massimo della Loggia di 
S, Giovanni, però allo scoperto, oppure in 
piazza V. E. a mezzodì della Loggia, e re- 
spiogendo | idea di collocare monumento 
nel tempietto. 

Dopo ciò avvenne che l’egregio cav. De 
Poli fondesse il suo Tiziano con plauso ge- 
nerale, Sorse tosto | pensiero di chiedere 
al De Polti se credesse di assumero di fon= 
dere una Statua equestre di Vittorio Ema- 
nuele, realizzando così un progetto nobile e 
patriottico e indubbiamente preferibile ad 
ogni altro, concepito già fio dall’ anno 1856. 

Iì 23 agosto 1880 il cav. De Poli con- 
segnò al Sindaco una obbligazione di fon- 
dere una Statua equestre sopra modello che 
gli fosse consegnato, per L. 22000, vale a 
dire per l importo corrispondente alle somme 
già raccolte ed in parte depositate, lasciando 
però al Comune il compito di pensare al 
modello ed al piedestalio. 

Tosto fu convocata la Commissione dei 
24, la quale accolse. la proposta De Poli; e 
pensando ai modelio, accolse il pensiero già 
vagheggiato prima, quando sì conobbero i 
fimiti della somma raccolta, di acconten- 
tarsi di una seconda edizione di un monu- 
mento che fosse stato eretto in altra città, 
nella vista di preferire un monnmeato graa 
dioso e di molto effetto, copiato, ad uno esi 
guo fatto espressamente. Anzi, dietro oppor- 
tunissimo suggerimento «dell egregio archi» 
tetto cav. Scala, si fece  assegnamento sul 
monumento che esiste in Roma al Pincio, 
opera dello scultore Crippa, adattatissimo per 
esser tradotto in bronzo. ' 

Tosto il Sindaco si pose in corrispondenza 
col detto scultore, e dopo varie trattative 
potè alla fine indurlo a dar al Comune di 
Udine il modello della sua statua per 1, 2000 
soltanto, praticatevi però le riforme oppor- 
tane per adattarlo alla sua riproduzione in 
metallo. 

Il fatto che questa Statua fu giudicata 
degna d’ essere collocata in Roma, sul pul- 
vinare della Piazza del Popolo, nel punto 
più ragguardevole di una delle principali 
piazze di quella monumentale Città, farà 
tranquillo chiunque sul merito della mede- 
sima. L'autore avrà senza dubbio tenuto 
conto della severa critica a cui questa sua 
opera sarà stata fatta segno nella Capitale 
delle belle arti, in cui risiedono e conven- 
gono tanti artisti ed ove il sentimento del 
bello è insito nello stesso Popolo: e, trat- 
tandosi della sua riproduzione in materia 
più nobile e duratora, vorrà ritoccare il 
modello praucandovi tutte quelle riforme e 
correzioni che dall’ accennata critica e dalla 
sua esperienza gli saranno state suggerite. 
Di ciò ci è garante |’ amor proprio dell’ Ar- 
tista, e l'impegno dallo stesso già sponta- 
neamente assunto. E pertanto, quand’ anche 
ci facessero difetto le assicurazioni di per- 
sone d’arte distintissime che videro quella 
Statua e la stiwarono opera pregevole ed 
adatta ad essere riprodotta in bronzo, tutto 
concorre a farci persuasi che sia veramente 
tale, e che nella sua riproduzione debba 
riuscire, per quanto è possibile, perfetta. 

Fissata la località in cui deve erigersi il 
monumento, sul ripianocioè che distendesi 
sulla fronte della Loggia di San Giovanni, 
rimaneva a stabilirsi la precisa sua posizione 
e disposizione rispetto ai monumenti ivi esi- 
stenti, Supposto che dovesse venire collocato 
subito sotto al grande arco di mezzo di detta 
Loggia, pareva a molti che la Statua dovesse 
presentarsi di fianco, con il cavallo rivolto 
verso la fontana, essendo questo il suo lato più 
maestoso e più bello, come venne rappresentato 
nel disegno; mentre, posta di fronte, e dalla 
piazza e dalle vie sottoposte al ripiano non 
essendo visibili i fianchi che di sghembo, si 
presenterebbe essa puramente di scorcio, se- 
condo un contorno assai limitato, perdendo 
della sua grandiosità e producendo un effetto 
disgustoso di disequilibrio con l’ ampiezza 
dell’ arcata di fondo. 


I stile degli altri piedestatti che decorano. quel 
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Prevalendo però l’idea di quest’ ultima ‘ 


disposizione, si pensò ovviare agli accennati 
inconvenienti col portare il monumento sul 
davanti del ripiano, io mezzo ai due giganti, 
alquanto però io ritiro dalla linea di questi; 
ottenendo con ciò di renderlo visibile in 
tutte Ji sue parti a chi percorre Ja via sot - 
tostante, e molto da lungi a chi viene dalla 
Via della Posta, e di dargii un’ apparenza 
più grandiosa per la gradinata di mezzo del 
ripiano ed i due giganti, che facendo con 
esso assieme, lo completerebbero, 

Il piedestallo venne delineato, di concerto 
con l’iogegnere architetto cav. Andrea Scala 
designato dalla Commissione dei 24, sullo 


i 
Ì 
| 
Î 





ripiano, assegnandogli proporzioni cosivenienti 
alle dimensioni della Statua ed al punto în 
deve venire eretto il Monumento, per moilo 
che ne risuiti nn complesso armonico di lince 
prospettiche dai diversi punti di veduta, 

La spesa di costruzione di questo piede- 
stalio venne calcolata dall’ Ufficio tecnico 
Municipale in L. 4032,60; ma, tenuto cal- 
colo delle spese imprevedibili che potrebbero 
emergere dalle condizioni del sotto suolo, 
dubitandosi d'incontrare la fossa del primo 
recinto della città, venne prevontivala la 
spesa di L. 450000 

I compenso convenuto con lo 
scultore Crippa per la cessione 
del modello della sua Stalua 
ridotto e corretto, consegnato 
alla stazione di Milano, è come 
si disse di 

Le spese di imballaggio e 
trasporto si calcolano appros 
simativamente in » 

Per la fasione della Statoa 
in bronzo è convenuto con il 
sig. De Poli cav. Giov. Battista 
il prezzo di 

Aggiyngonsi altre » 
per le spese di trasporto 6 
posizione a sito della Statua 
ed altre imprevedibili, Il costo 
compressivo del monumento 


» 2000,00 


500.00 


» 22000.00 
500.00 





ammoaterà quindi a L. 29500.00 

Dedotte le somme raccolte 
per obbligazioni della Provincia 
e Comuni e dei privati in 


» 22000.00 
Resta a carico di questo Co- . 


mune la residua somma di L. 7500. 

Si propone pertaoto che dal Consiglio sia 
approvato il progetto pel monumento da éri- 
gersi in Udife al Re Vittorio Emanuele, 
secondo il progetto descritto nella presente 
relazione, da elsvarsi su! terrapievo della 
piazza Vittorio -Emanuele fra le Statue dei 
giganti, e che la spesa di sopra concretata 
in L. 7500.00 in aggiunta allo 22000,00 
raccolte per sottoscrizioni sia assunta a carico 
del Comune e da iscriversi nel Bilancio 1882. 

Udine, 7 dicembre 1880. 

PELLA GIUNTA MUNICIPALE 
IL SINDACO 


PECILE. 











NOTIZIE ITALIANE 


Camera dei Deputati. Seduta del 
11 dicembre.  * . 

H presidente anouncia essersi depositati 
in Segreteria i documenti richiesti da Bon- 
ghi, relativi all'inchiesta sulla Biblioteca 
Vittorio Emanuele. 

Bonghi si riserva di trattore ai bilancio 
deila Pubblica Istruzione. 

Si apre la discussione generale sul bi- 
lancio del Ministero della guerra. 

Alvisi propone un sistema misto d’ istru- 
zione mercè il quale si otterrebbe sensibile 
economia ed un esercito più istruito. Parla 
poi della necessità di aumentare la forza 
delle compagnie e ingrossare i Corpi di ar- 
mata diminuendone il numero, ii fissare a 3 
anni la ferma della cavalleria, delle piazze 
d’armi, e delle opere di difesa nazionale 
specialmente delle frontiere alpine. 

Discutonsi poi gli ordini del giorno pro- 
posti dalla Commissione, 

Geymet propone di fondere i primi due 
ordini in uno solo. 

Ricotti, della Commissione, dichiara’ che 
quaniunque questa fusione ‘temperi ancora 
più il benevole rimprovero diretto al Mini- 
stero per aver alterato la Legge del bilancio 
pure nun dissente dall’accettare 1’ ordine 
del giorno di Geymet. 

Sani, relatore è Laporta presidente della 
Commissione del bilancio fanno dichiarazioni 
simili. 

Il  mipistro Acton, pel ministro della 
guerra, dà spiegazioni intorno all’ sumento 
degli ufficiali, dichiara di accettare la pro. 
posta di Geymet, la quale è approvata. Si 
passa alla discussione dei capitoli. 

Sul 1.9, concernente il personale, De 
Bassecourt raccomanda ‘non si accettano più 
scrivani straordinari, ma si migliorino le 
condizioni di quelli già impiegati. 

Ercole sollecita la discussione del disegno 
di Legge gia presentato per la soppressione 
degli scrivani focali ili. quarta classe. 

Sani, relatore, e Cavalletto si associano, 
non solo, ma pregano inoltre si discuta an- 
che dei sotv ufficiale occorendo, in seduta 
straordinaria. x 


Approvansi i capitoli 1.,2.,3., e 4., con 


diminuzione delia proposta ai }. della Còm- 


i missione. 


Sul cap. 5 concernente gli Stati maggiori 


e i Comitati, Mocenni si dichiara contrario. 












ami pel passeggio dei capitani a mag- 
-Barattieri raccomanda che ion si man- 
dino-alle nostre Legazioni ed Ambasciate 


ufficiali con grado inferiore a quello di magx 


giore e sieno lora dati’ assegnamenti più 
corrispondenti alli” dignftà det foro grado 
e paase, è ap ” 
. Ricouti combatte ogni modificazione degli 
organici dello Stato: maggiore per mezzo di 
cambiamenti parziali, ; 

Di Lena, Serafini e Sani discorrono in 
vario senso sui passaggi dogli- ufficiali di 
Stato maggiore, 

Acton, ministro, dichiara di accettare iti 
parte soltanto la diminuzione proposta dalla 
Commissione, ma la Camera approva il ca= 
pitolo con  intiera diminuzione. 

Comunicasi una lettera di Doda che ri- 
nunzia alla carica di commissario del bilancio 
e la Camera ne prendo atto. 

Alario presenta la relazione sul progetto 
di riforma della disposizione del Codice di 
procedura’ civile, întorno ai procedimenti for- 
mali e sommario. . 

Menichini quella sull’ abolizione del con- 
tributo detto Rattazzi che alcuni comuni 
del napolitano pagano pel mantenimento dei 
licei ginnasiali e coovitti nazionali, 

‘Approvasi i capitoli 6, ? e 8 concernenti 
i corpi di fanteria, cavalleria, ‘artiglieria. 6 
genio con le diminuzioni della Commissione, 

Sal capitolo 9 riguardante i’ carabinieri 
Reali, Depretis chiede pe! ministro della 
guerra un aumento di 56,950 lire per la 
bassa forza. ” 

‘ Sani, relatore, consente il capitolo 9 ap- 
provasi con quest'aumento, e i capitoli sa- 
gneoti fino al 29 secondo le proposte della 
Commissione dopo asservazioni e raccoman- 


| dazioni ‘di Serafini e Alvisì. 


La Commissione propone un ‘ordine del 
giorno che invita il ministro a stanziare nel 
bilancio definitivo una somma per richiamare 
sotto le armi per l’ istruzione una classe di 
1° categoria deli’ esercito permanente, 

Acton non accetta, 

La Commissione quindi ritira il primo è 
la Camera approva il secondo ordino del 
giorno, nonchè il capitolo 30. 

Ercole fa istanze che si regoli presto la 
materia dei casermaggi e passaggi delle truppe 
a carico dei -comuni. 

Depretis risponde che si provvederà. 

Approvasi il capitolo 31 sul materiale e 
stabilimenti d'artiglieria, il capitolo 32 sul 
materiale e lavori dei Genio militare. 

Pullè chiede informazioni sulle fortifica— 
zioni di Verona e sulla sua servitù militare 
di cui la Camera già si occupò in apposito 
ordine del giorno. 

‘ Acton risponde che attendesi il risultato 
degli studi di apposita Commissione per sa- 
pere se convenga mantenere e modificare o 
distruggere quella -fortezza. 

. Approvasi il cap. 32 e seguenti fino al 
43, e il cap, 44 concernente la costruzione 
di una fabbrica d'armi di quà dell’Appennino. 

Cavalletto domanda se le macchine che 
debbono servire alla fabbrica di Terni sa- 
ranno presto ricevute e messe a posto. 

Massarucci fa: alcane avvertenze relative 
alla scelta delle macchine. 

Sani relatore, e Acton rispondono che il 
ministero sta occupandosi di quella provvista 
di macchine, 

Approvansi i capitoli 44, 45 e 46. 

Sul cap. 57 riguardante l’armamento delle 
fortificazioni, Cavalletto domanda al Ministero 
se intenda fortificare Venezia. 

Acton dice che furono sollecitati gli studi 
relajivi. 

Sani si unisce a. Cavalletto e mostra che 
la Commissione prevenne i suoi desiderii la- 
sciando i fondi che peraltro non si spendono. 

Depretis assicura che il ministro della 
guerra si occupa alacremente delle questioni 
trattata da Cavalletto e che presto saranno 
spesi i fondi correnti e i residui. 

Approvansi i capitoli dal 47 al 5I. 

Sul cap. 52 riguardante i lavori delle strade 
e delle ferrovie militari, Cavalletto fa osser- 
vazioni sul nostro sistema ferroviario, in rap- 
porto con la difesa nazionale che ora è in- 
completo e lentamente attuato, 

Di: Lenna sì associa. 

Acton risponde che si vanno facendo studi 
anche per. questo... 

Approvansi.i cap 52 e seguenti e il bi- 
lancio nella complessiva somma di Lire 
206,050,781, coo i’ articolo di Legge relativo. 

Senato del Regno. (Seduta det 11 
dicembre). ; 

Adottansi a scrutinio segreto i progetti 
discussi ieri. 

Approvansi il progetto sui provvedimenti 


‘a favore dei danneggiati di Reggio di Cala- 


bria. 
Discutesi indi il bilancio di agricoltura, 
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Alvisi raccomanda si. aumenti le’ sttriba- 
zioni del ministero di sgricoltura per 1° or= 
dinamento: det credito fgricolo ‘0 fondiario, 
Concelli ‘fa osservazioni ‘sopra i : dibosca» 
manti nella campagna Romana, 1 
Canizzarro chieda: infofmazioni cisca.i con» 
colli.del Governo ihtorng ai dibescamenti, 
discorro del’ carattora port «pratioo di talune 
scuolo di agricoltura, 
Di Cesaro :prega il ministro di sopprimere 
le medaglie: di presenza a favore degli im- 
piegati mombri di speciali commissioni 6 di 
diminnire Je eccessive speso di, stampa che 
si fanno al Ministero dell’ agricoltura, 
Miceli sostieno che il Ministero dell'a» 
gricoltura adempie 'nel miglior modo gi suoi 
incarichi compatibilmente ai ; fondi che gli 
sono assegnati dal Parlamento, ‘ 


isole . 

La Gazzetta ufficiale del 10 dicembre con. 
tiene: 

1. R, decreto 18 novembro cho assegna 
una ‘indennità di’ funzioni di |, 300.all’uf- 
fiziale di porto in Portotorres (Maddalena). 

— La stessa Gazzetta reca: Faraldo, pre- 
fetto di Bologna fu collocato a riposo dietro 
sua . domanda, ta 

Campi Bozao, prefetto di Parma e. [demak 
Deluza prefetto di Messina, :furono collocati 
a disposizione del. Ministero. dell’ interno; 
Calenda prefetto di Cuneo fu, nominato: pre- 
fetto di Messina; Mussi prefetto di Udine 
fu nominato prefetto di. Bologna, ‘Salaris 
fn nominato prefetto di Parma, Millo pre- 
fetto ‘di. Cagliari fu nominato prefetto di 
Cuneo, Cardani. prefetto di Cosenza fu no» 
minato prefetto di Cagliari, Defelice fui no- 
minato prefetto diCosenza, Galletti prefetto 
di Chiesi fu nominato prefetto di Macerata, 
Delserro prefetto di Sassari fu mominato 
prefetto di ‘Arezzo, Caracciolo‘ Disanro fa 
nominato prefetto di Campobasso, Bruzzi 
Prefetto di Sienna fu nominato prefetto di 
Udine, Giusti fu nominato prefetto. di Siena. 


NOTIZIE ESTERE 


_Iì Senato fraticese approvò il progetto sul- 
l'insegnamento secondario delle ragazze. Bro» 
glio combattè vivamente l’articolo che crea 
un corso morale all’ infuori della religione. 

— Si ha da Berlino 10: Sabrerost ritor 
nando a Friedriesruhe avanti di partire per 
Pietroburgo fermerassi alcuni giorni 2-;Ber- 
lino ove .conferirà con Statzfeld. | 
. (Camera, dei Deputati), — Stocker. legge 
una dichiarazione dicendo che nel suo di» 
scorso. volle soltanto dire.che quattro.firma- 
tari della .dichiarazione contro l’agitazione 
antisemitica parteciparono altre volte a Banche 
diverse, nin volle pronunciare il, verdetto 
morale riguardo agli individui, ma piuttosto 
di definire ‘insieme la situazione di una volta 
che era come una danza intorno al vitello 
d’oro. 

Sotto queste riserve presenta una lista di 
nomi. . 

— A Pest, le strade vennero perlustrate 
la sera del 10, da agenti di polizia a cavallo; 
affissi alla porta dell’ Università invitavano 
gli studenti a dimostrazioni contro ‘Hoffam 
e Szilagyi, per il.loro contegno -favorevle al 
teatro tedesco, ; 

— Telegrafano da Atene: La legione degli 
studenti dell’ Università ha ricevuto l’ordine 
di tenersi pronta per marciare verso il confine. 

È qui giunto un ex-ufficiale  garabaldino 
per proporre al Governo in nome di Menotti 
la formazione di un corpo garibaldino di sei 
o sette mila. uomini in caso di guerra. 

— Telegrafano da Atene: L'entusiasmo 
per la guerra aumenta, Da ogni parte arri- 
vano nuovi volontari, Parecchi ufficiali serbi 
han preso servizio nella cavalleria, Hl ban» 
chiere Zigros si è ‘impegnato ad anticipare 
quaranta ‘milioni di lire, pel prestito -all’e- 
stero. Zapas, ricco patriotta, offri al Governo 
350,000 lire in favore dalla’ patria. 


Dalla Provincia 
i Elezioni commerciali. 


Il concorso degli elettori riella sezione 
elettorale di Pordenone fu di 44, note- 
volmente superiore a quello degli anni 
decorsi, e maggiore di 10 a quello che 
si ebbe nella nostra città, Con tutto ciò 
è ancora scarso se si confronta col nu- 
mero degli eletiori, montante a 274. 
Il risultato della votazione colà se- 
guita la troviamo nel Tagliamento a 
cioè: Wepfer Emilio, voti 44, Centazzo 
Eugenio 39, Volpe Antonio 36, Kechler 
cav. Carlo 35, Zuccheri Paolo. 35, Spez- 
zotti Luigi 29, Braidoiti ‘Luigi 27, Ma- 
sciadri Antonio 24, Vatri Olinto 28, 
Cossetti Luigi 22, Faelli Antoniò 22, 
Brunich Giovanni 22. e 
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Tifo. equino: 

Questi ultimi giorni avvennero duo 
casi di tifo equino in due cavalli pro- 
venienti da Tolmezzo e ricoverati in 
uno stallo ad Ospedaletto — Frazione 
del Comune di Gemona. Morì pure delia 
stessa malattia un cavallo aì Piani di 
Portis. Pur troppo la malattia sotto 
forma enzootica insiste ancora 6 gli 
animali colpiti appartengono a’ pro- 
prietari diversi di alcuni comuni della 
Carnia. L'Autorità’ ha dato opportuni 
provvedimenti è sarà severa contro Ì 
proprietari o detentori di animali che 


non riferiscanoi singoli casi ai Mu-. 


nicipi. 





ome mei 


“CRONACA CITTADINA 


Ii Prefetto comm. Mussi fu tra- 
mutato da Udine a Bologna; la Gazzetta 
ufficialo dol Regno ce ne diede sabato 1° an- 
nuncio, e ira noi verrà dalla Prefettura di 
Siena il comm. Bruzzi. Quest annuncio con- 
fermò, dunque, le voci corse da due mesi ; 
tuttavia, quantunque del successore comm. 
Bruzzi it nostro Corrispondente da Roma 
ci abbia scritto cose assai belle, esso sarà 
udito con dispiacere in tutto il Frioli. 

E dapprima, perchè .il trasferimento del 
comm. Mussi ‘sembra provarci un’ altra volta 
come la nostra Provincia non abbia ad avere 





che Prefetti di passaggio; poi, perchè il 
Mussi avevasi in Friuli meritate molte sim» 
patie. 


Uomo politico, perchè già pubblicista 6 
Deputato, il comm. Giovanni Mussi in un 
anno e pochi mesi da che venne dal Go- 
verno del Re nominato Prefetto di questa 
vasta Provincia, per la potenza dell'ingegno, 
per la rara diligenza nel suo ufficio, per 
istretto amor del dovere, seppo addimostrarsi 
così valente nell’ amministrazione, da egua- 
gliare i più provetti, e quasi fosse giunto 
all’ alto ufficio dopo lungo tirocinio. 

Quanti, per mansioni di cariche elettive, 
ebbero abitudine di avviciuarlo, ci lodarono 
nel Prefetto Mussi la pronta percezione dolle 
cose, la profonda sagacia, la lealtà * del ca- 
raîtèro, i modi abitualmente cortesi, lo spi- 
rito conciliativo, l’abilità dialettica, e la'calma 
persuasiva del ragionare, delle quali doti ei 
si valse per iscopo del bene 6 con giovamento 
de’ nostri interessi provinciali. Come si valse 
(e potremmo citare fatti parecchi) delle sue 
private relizioni presso vomini politici, por 
conseguire, a vantaggio della Provincia alfi- 
datagli, ogni maggiore e legittimo patrocinio 
dal Governo. 

Oggi non aggiungiamo altro, se non che 
nessun Prefetto in così breve tempo riasci 
ottimo amministratore, e seppe procurarsi la 
stima comune, senza distinzione di Partiti. 

Nessuna maraviglia, se perciò il Governo, 
per convenienza del servizio, elevò il comm. 
Mussi a Prefetto di altra forse più impor- 
tante Provincia, in cui era desiderabile un 
capo che avesse riunite in sè le qualità del- 
Puozo politico e_ l'abilità amministrativa. 
Tuttavia all’egregio Uomo esterniamo di nuovo 
la nostra dispiacenza perchè ci viene tolto ; 
e nel dirgli ciò sappiamo d’ interpretare il 
sentimento de’ nostri concittadini e compro- 
viociali. 

Camera di Commerclo cd Arti 
di Udine. Io esito alle votazioni avvenute 
il giorno 5 corr. mese, la Camera di Com- 
mercio ed Arti della proviocia di Udine pel 
prossimo biennio 1881-1882 va ad essere 
composta dei signori: ‘ ; 

Rimasti in carica: — Buri Giuseppe, 
Cella Agostino, Degani Gio. Balta, Facini 
cav. Ottavio, Ferrari Francesco, Galvani cav. 
Giorgio, Piccoli Antonio, Tellini Carlo, Volpe, 
Marco, o 

Eletti il 5 corrente: — Braidotti Luigi,. 
Centazzo Eugenio, Cossetti Luigi, Kechler 
cav. Carlo, Masciadri Antonio, Spezzotti 
Luigi, Vatri Olinto, Volpe cav. Antonio, 
Wepfer Emilio, Zuccheri cav. dott, Paolo 
Giunio. ; 

Dalla Camera di Commercio 
di Udine, 12 dic. 1880. 

Ii ‘Presidente 
A. VOLPE. 


Ji Segretario 
P. Valussi. 


Ancora sul monumento a Vite 
torio Emanuele. In riscontro all’arti- 
colo: Di nuovo sul monumento a Vittorio 
Emanuele pubblicato nei Giornali cittadini il 
giorno 8 corrente: ir . . 

Caro signor P..., a sentire Lei sono io 
che diedi di piglio alla penna: per farmi stru- 
mento. di mal represse iovidie e di partico - 
lari interessi, che sogno, che m' impenno, 
che fo ina polemica di pettegolezzi, che mi 
baso su una teoria astratia, che nulla con- 


| nome quanto pubblicai. ma bensi Ella che £ 
i Non accadde però aleun inconveniente ai 





chindo, che non risparmia di dire corbelli 
che non reltificai la storia ad usum Delphi 
da Lei tessuta intorno alla decisiono dei 24 
meno 2, che do sfogo ai miei impeti, che 
ho sviata la discussione dai suoi veri termini, 
cho bistrattai la Cemmissione suddetta ecc, 
ecc. eco, 

Ella, signor P...., fa egregiamente la parte 
del Iopo a cui l'agnello idiorbidiva le acque, 
e me ne appello.a quei pochi che lessero 
gli ameni e poco gentili articoli da Lei det- 
tati, e ricordano il primo mio scritto che 
certamente non chiamava risposta, avendo 
Ella stesso più volte dichiarato che la teoria 
da me ennunciata non era contestabile. 

Signor P..., quello che adopera [rasi scone 
venienti e. lancia manate di fango dietro la 
siepe del Redattore responsabile, non - sono 
io per vero, che ho sempre segnato col mio 





sempre mantenne l'anonimo. — (Convenga, 
mio Signore, che da colui che ha corsa tutta 
l’Italia e mezza Europa, a buon dritto si 
può pretendere ch’ Egli sia logico, civile e 
calmo, pur anco volendo far ‘questione di 
una teoria universalmente riconosciuta. Io, 
che non visitai nè tatta l’Italia nè mezza 
Europa, Le rammenterò il proverbio francese, 
che vorrei potesse in avvenire giovarle e che 
tradotto suona: amico mio, nella questione tî 
riscaldi — dunque hai torto. 

Non è vero io che abbia mancato del do- 
vuto rispetto alle persone che componevano 
la famosa Commissione dei 24 meno 2, a- 
vendo ammesso che anche agli uomini i più 
assennati l'entusiasmo suggerisce talvolta delle 
minchionerie. Sarebbè forse stata Ella, signor 
P...., quello che entusiasmò i 24 meno 2? 
Lo farebbe supporre almeno il vederla ergersi 
a loro padrino! 

In avvenire nelle discussioni, se pur per 
illuminare il Pubblico, come Ella dice, vorrà 
farne ad ogni costo, cerchi di essere più 
leale e civile, e si ricordi che il’ mostrare 
lucciole per lanterne non dura a luogo, e 
che il Pubblico non applaude nè la prepo- 
rienza nè î falsi profeti. 

Del resto Ella, signor P...., sia sicuro che 
nelle cose d’arte non va fatta questione di 
denaro, che un oggetto di piccole dimensioni 
può valere una somma ingente, mentre Ella 
acquisterà anche con pochi soldi molti metri 
quadrati di tela dip ota. Sippia che per po- 
che centinaia di lire Ella può procurarsi una 
buona copia dell'Assunta del Tiziano, benchè 
l’originale non varrebbe a pagario tutto il 
vistoso ‘su0 patrimonio. E. mi sovviene ora, 
aver Ella scritto, che le riproduzioni non 
disonorano, citando ad esempio quaolo si 
fece a Monaco e nel S. Pietro in Roma, ove 
in mosaico si copiò dei stupendi quadri delle 
Gallerie di Roma. A Monaco fu riprodotta 
l’architettara del Palazzo Pitti di Firenze 
che ha fama incoptestata; nel S. Pietro veo- 
nero tradotti in mosaico stupendi lavori, fra 
i quali uno del Raffaello. Vorrebbe forse il 
signor P..... mettere a pari il Crippa con 
Raffaello 0 con l'architetto del Pitti? 

In fine, giacchè sembra Ella proprio non 
voglia ricordarsi una cosa, che pur tutti 
sanno, dirò : se il denaro disponibile per il 
monumento è tanto scarso da non permet- 
tere il lusso di.una statua equestre che sia 
originale, abbia pregi d’arte 0 sia copia di 
opera classica, si preferisca un’altra qualan- 
que che risponda alle suddette esigenze, od 
anche si si ‘accontenti -di un basso rilievo, 
purchè sia di valente artista ed opera degna 
di essere dedicata al primo Re d'Italia. 

Nell’ammirarla nessuno chiederà quanto 
costò, ma ciascuno, cui non manchi il sen- 
timento del bello, dirà che molto vale. 

Gli artisti tutti concordi affermarono, ed io 
riverente alla loro autorità ripeto che il 
lavoro del Crippa è riuscito un simulacro 
privo di concetto e persino di quelle forme 
che valgono ad esprimere la Magonanimità 
del nostro Re liberatore. 

Abbiasi cura che, quando sorgerà |” opera 
da Lei, sig. P..., propugnala, non isfiguri 
l’intero paese, e sia dolente di avera spre- 
cato le 22 mila lire in lavoro privo di pre- 
gio artistico. 

Che se ciò avverrà, quale figura farò Ella. 
ed i 24 meno 2? Oh allora avranno per 
vero eretto un monumento, il quale eter- 
nerà più la loro insipienza, che la venerata 
memoria del Re Galantuomo. 

Fausto Antonioli. 


Su questo stesso. ;argomento abbiamo rice- 
vuto un articolo dalla Presidenza del Circolo 
artistico, che tenne jeri sera apposita seduta ; 
ed un altro dal Membro della Commissione. 
Li pubblicheremo domani. 

Nel nuovo Lazzaretto furono 
trasportati sabato scorso gli ammalati di 
vajuolo che decombevano nello Spedale Ci- 


vile. Sappiamo che, contrariamente a quanto * 
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dicova' il’ Gidrinate di Udine nogli scorsi giorni,‘ 


il locale è benissimo riscaldato dalle ‘stufe 
‘e gli ammalati non avranno nulla a soffrire 
degli eventuali vigori della stagione. . 
Il Lazzaretto è affidato alla. sorveglianza 
della Direzione medica dell’ Ospedale Civile 
8 possiamo quindi essere sicuri cho il ser 
vizio è l’ assitenza degli ammolati saranno 
fatti a'dovere giacchè il cav. Perusini ha 
date ormai molte prove di saper tenere in 
piena regola un Ospitale. A_ medico curante 
dei vajolosi venne destinato il dott. Riccardo 
Pari de! quale abbiamo inteso a fare elogii 
per P abilità e per il modo cortese ed umano 
col quale tratta i poveri infermi. 
Deéeragliamento., Un telegramma par- 
ticolare ci apprende che il treno 256 sviò 
sullo scambio d'entrata alla stazione di 
Cormo:s, Si dovette eseguire il trasbordo 
dei passeggeri dal treno 256 al treno 257. 


passeggeri, nè al materiale mobile. 

Ocehio al bambini! È avvenota 
una disgrazia a Beivars. Una bambinetta di 
tre anni, che da parecchie ore veniva jeri 
ricercata, si trovò asfissiata in una latrina. 

Teatro Niinerva. Le allegre’ Colle- 
giali e gli spigliati Brigunti Calabresi, fecero 
le spese per benino alla compagnia France- 
schinis anche sabato e ieri, essendo il Pub- 
blico accorso numeroso a teatro in ambe le 
sere. 

Queste due operette che vanno molto a 
sangue al ‘Pubblico nostro, procacciano ai 
loro esecutori i segni della sua simpatia a 
loro riguardo, massima il sig. Enrico Grossi 
nelle Collegiali e la vezzosa signora Matilde- 
Gervasi Franceschinis sotto le spoglie di Ro- 
dolfo nei Briganti, 

Apzi questa; e la signora C. Grussi do- 
vettero ripetere il duetto nel primo atto del- 
operetta or nominata ; cui si valle pure il dis 
del finale. Benissimo anche gli altri. 

Questa sera prima rappresentazione del 
Boccaccio, operetta in 3 atti del m. cav. 
Francesco De-Souppè, nuovissima per Udine. 


Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 5 all’11 dicembre 


Nascite 
Nati vivi maschi 5 femmine 6 
id. morti id. 2 id. 2 
Esposti id. 1 id — 
Totale n. 16 


Morti a domicilio. 

Carolina Ventura fa Vincenzo d’ anni 8 
Attilio Brisotto di Giovanni d’anni 24 càl- 
zolaio — Angelo Tonatti fa Costantino di 
anni 78 possidente — Maria Corincigh di 
Gregorio d’ anni 14 — Caterina Jacolutti 
di Gio. Batta di giorni 20 — Gio. Batta 
Blasoni fu Valentino d'anni 62 oste - Eleonora 
Mauro-Scrazzolo di Marco d'anni 27 sarta 
Rosa Missio fu Francesco d'anni 75 att. 
alle occ. di casa — Francesco Piani fu 
Francesco d’ anni 72 possidente — Silvio 
Merluzzi di Edoardo di mesi 1 — Anna 
Blasone di Pietro di giorni 12. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Gio. Batta Moretti fu Giacomo d’anni 65 
tessitore — Antonio Bortolin fu Gaspare di 
anni 12 — Teresa Forte di giorni 20 — 
Francesco Sales fu Carlo d’ anni 58 linainolo 
— Luigia De Nardo-Corba. fu Innocente di 
anni 27 serva — Maria Sellinz-Bertoli fu 
Martino d'anni 52 cacitrice — Mattia Jop 
fu Osualdo d’anni 41 facchino — Angela 
Tooîùlii-Martinuzzi fu Giuseppe d’ anni 44 
contadina — Gio. Batta Praverdi di giorni 
8 — Pietro Borghetto fu Giuseppe d’anoi 
57 conciapelli — Margherita Pairuni di 
mesi 3 — Gino Pianuiw di giorni 4. © 

Totale N. 23 
dei quali 6 non appartenenti al Com. dì Udine 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 

Pietro Lodolo agricoltore con Maria Zuc- 
chiatti contadina — Romeo Battistini operaio 
con Antonia Bassi cameriera — Luigi Go- 
bessi agricoltore con Sofia Foi contadina — 
Luigi Dorigo agricoltore con Teresa Mat- 
tiassi contadina — Paolo Giovannini servo 
coo Teresa Bressanulti serva — Antonio 
Beltramini facchino con Maria Danelutti 
lavandaia. a 


ULTIMO CORRIERE 


È oggetto di commenti la nomina della 
commissione per l’esame del progetto di 
legge sul corso forzoso. Per la poca com- 
patezza e diligenza dei ministeriali riuscirono 
sette .di destra, ‘ire dissidenti e sei ministe- 
riali. Il sesto ufficio nominò oggi commis- 
sari Monzani e -Leardì, ambedue ministeriali, 
Deplorasi-la--escInsione nel secondo ufficio, 
di'Doda, invece del quale fu eletto Îl Co- 








; : 3%, : 
dronchi di destra. Ora' fa questione sta nella 
scelta del :relatorè, La nemina penderà fra 
Luzzati, Banca e Grimaldi. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

« Contrariamente a quanto venne finora 
annonziato, ci assicorano ‘che il generale 
Garibaldi non andrà a Itoma a presiedere 
il Gomizio per 1) suffragio universale, 

Egli probabilmente passerà l’inverno in 
Alassio, ove la sua salute si & assai roiglio- 
rata, » 

— Elezioni politiche Firenze 12, Eletto 
Torrigiani con voti 476. 


mp 7 
TELEGRAMM 

Parigi, 11, lì Tribunale della Senna 
dicbiarossi competente sulla istanza dei do- 
menicani e di altri religiosi per essore re 
integrati nel loro Jomicilio. Il Prefetto presen» 
terà la sentenza del Tribunale dei conflitti. 

Londra, 11. Il Times prevede che un 
arbitraggio europeo avrà forza di fare ese- 
guire le sue decisioni, ma il solo mezzo per 
impedire un conflitto russo-turco 6 il man> 
tenimento del concerto europeo. 

Lo Standard dice: Comunduros dichiarò 
al suo corrispondeo e di Aiene che i nego- 
ziati con la Turchia sono impossibili. 

Il Daily News dice: Dervisch pascià pren- 
derà il comando dell’ esercito dalla Tessaglia, 

Wavigy, ll. La Camera, continuando 
la discussione del bilancio dell’entrata approvò 
tutti gli articoli che applicano fe Leggi fi- 
scali ai bem delle Congregazioni. 

Baudry d’Assoo presentò una querela al 
Tribunale civile e criminale contro Gambetta 
el questori. 

Baragnon sosterrà la sua difesa 

La voce del ritiro di Barthelemy, che sa- 
rebbe surrogato da Challemel, non è seria. 

Bucarest, 11. La commissione del 
Danubio approvò, dopo lunga discassione, 
l'atto addizionale all’atto che regola la na- 
vigazione da Galatz al Mar Nero. Quest’ atto 
addizionale fu elaborato aell’ultima sessione. 


ULTIMI 


Parigt, 12. La signora Thiers è morta. 
. New Work, 12. Scoppiò un grande 
incendio a Pensacola, nella Florida. Parte 
della città è distrutta. 

Napoli, 12. Il Comitato della Stampa 
spediva oggi ai dannegiati di Reggio Calabria 
quindicimila lire. 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 

Roma, 13. Nell’ ultimo consiglio dei 
Ministri si tocc6 del rimpasto, ma senza 
venire a conchiusioni. È smentito che l'on. 
Gocco-Orta vada al segretariato generale 
dell’ Interno. Oggi credesi che, insieme a 
Cairoli ed Acton, Baccarini e Miceli accom- 
pagneranno il Re e la Regina a Palermo. 








LOTTO PUBLICO 
Estrazione del 11 dicembre 1880, 


Venezia 34 82 12 33 43 
Bari 7819 13 65. 45 
Firenze 1873 14 52 44 
Milano 78020 58 28 39 
Napoli 8 2 24 25 18 
Palermo 46 32 83 4 48 
Roma 78° 44 1 41 .53 
Torina 46 20 64 81 66 





D'Agostinis G B., gerente responsabile. 


Vescicatorio liquido An- 
zimonti per le zoppicature 
dei cavalli e bovini. Vendesi 
presso Francesco Minisini in Udine 
Mercatovecchio. ì 

Prezzo ‘della bottiglia grande servi- 
bile per quattro cavalli lire 6 — piccola 
lire 3.50. Idem pei bovini. sE 


DA VENDERE 


la Cassa, con due cortili, molte 


stanze d'affitto e per abitazione ,. 


civile, avente anche stallo, posta 
in Udine via Poscolle N. 49. - 
Per le trattative rivolgersi nello 
studio dell’ avvocato Tamburlini di 
Udine, via dei Teatri N. 4, 


La Storia dell’ Italia Antica ;° 
di A. Vannueri, 0 


veti 


"4 grossi volumi di oltre 3450 pagine 
GRATIS Sp 
)Vedi è Avviso Il Diritto în quarta pagina) — 
















































































K: sivamente ‘presso l'Agence Principale ds Publicitò. E. E. OBLIEGHT, * 
MICOUD e:C.,:139 e 140, Fleet Street. (succursale. della Casa E. E. Obliegiti, — 


- G. COLASANNI,, 


Genova, Via Fontane, 10 — XJdine, Via, Aquileja, 69 
Spedizioniereo © Commissionario 


DEPOSITO DI VINO MARSALA e ‘ZOLFO ; 


st «Biglietti di-13, 2° e g1.Ciasse per, qualslasi destinazione, 
Prezzi ridotti di passaggio di 8. Classe per l'America del Nord; Centro;a Pacifico, 


: PARTENZE 


dirette dal Porto di Genova per n 











nnt ss 
Le inserzioni dall’ Estero per ;il nostro Giornale, si ricevono 
Parigi, 21, Rue Saint-Marc; ed; Londra presso, i. signori: 











= ZA STE 


IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 


DIRETTORE M. TORRACA i 
Anno 28° : Roma, S. Maria în Via, 50 


Un anno L. 30 — Sei mesi L. 16 — Tre mesi L.9 















Il Diritto è tra i giornali liberali progressisti, in gian formato, più an- 
tico @ diffuso. Non infeudato ciecamente ad alcun gruppo politico, il suo ideale è 
lo sviluppo della libertà nella saldezza delle istituzioni e l'armonia della politica 
con la pubblica moralità. Ò 1 

Il Diritto ha ogni giorno uno 0 più articoli di fondo sulle questioni più 
importanti di politica interna ed estera, di amministrazione, di economia, di pub- 
blica istruzione, di finanze, ecc. — Tratta ampiamente tutti gli argomenti di or- 


dine speciale e generale. 

lì Diritto è il giornale più prontamente © largamente informato della 
penisola. Tuiti gli altri giornali e corrispondenti attingono alla sua fonte. 

Il Diritto continuerà a pubblicare le conversazioni scientifiche dell’illustre 
P. Mantegazza. Avrà pere conversazioni agronomiche del chiarissimo prof. 
F. Garelli, e riviste scientifiche, letterarie, teatrali, dovute ad egregi scrittori. 

Pubblicherà corrispondenze dai principali centri d'Europa, spedite da persone 
nformatissime, e. telegrammi particolari. per ogni importante avvenimento. 





« Montevideo e. >: Buenòs-Ayres 


12 dicembre Vapore postale Francese LA FRANCE 
2» » » Italiano COLOMBO 


PARTENZE STRAORDINARIE 
, ea a. prezzi ridottissimi , - 
Per Montevideo e Buenos Ayres 
15 dicembre Vapore Italiano RIO PLATA. 
Per Rio Juneiro (Brasile) l 
30 dicembre Nuovo Vapore Italiano CORREBO.' ‘ 

Per migliori. schiarimenti dirigersi in GENOVA, alla Casa prindipale, via Fon- 
tane, n. 10, a UDINE, via Aquileja, n. 69 — Al signor G. COLAJANNI incaricato 
dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai suoi incaricati signor De Nardo 
Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti Antonio in YALMICCO — Al sig. 
. Giuseppe Quartaro in S. VITO AL TAGLIAMENTO — in ‘CHIUSAFORTE a) 818. 
F. Merluzzi e C. i 





Col 1° gennaio 1881 comiucerà la pubblicazione dell’interessantissmo Romanzo 


LA GAMBA NERA di F. DE BOISGOBEY 
PREMIO 


agli Associati per l?intiero anno 18S1 


STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


di Atto Vannucci. 

Edizione 1874 — 4 grossi volumi — formato 4° grande —, oltre 3450 pagine “ 

— carta finissima — con più di 820 incisioni nel testo, tavole illustrate e 
carta geografica, ecc. 

Questa splendida Opera presso i Librai costa L. 49; 
la sua edizione è pressochè ‘esaurita. ra ; 

=” Col prezzo relativo d’abbonamento mandare altre L. S per spesa di 
posta 0 ferrovia; affrancazione, raccomandazione, imballaggio (Totale L. 88). 

Gli abbonati del 1° semestre ISS riceveranno come premio 
per egual tempo il Fantulla della Domenica, aggiungendo uma Iira al prezzo 
del loro abbonamento (Totale L. 17). 

Gili abbonati del 1° trimestre 1981 avranno diritto per tale 
tempo essi pure al Fanfalla della Domenica aggiungendo una lira al pcezzo 
di loro associazione (Totale 'L. 10). 

NB. Gli associati per tutto l’anno 1881, quali desiderano, 3 
oltre il premio della Storia dell’ Italia Antica, avere anche il Fanfulla della Do- 
menica, dovranno spedire altre lire 2, perciò in totale L. 40. 

©" Tutti gli abbonati, indistintamente, qualunque sia la loro scadenza, pos- 
sono, mediante invio di Hire 4, domandare l'abbonamento d'un anno al Bollete 
tino delle Finanze, Ferrovie è Industrie, il quale costa per i non abbonati al 
Diritto L. 10. Questo giornale è il più ricco di notizie in simili materie; si pub- 
blica una volta la settimana in 16 pagine, formato grande. 













Via della Posta —: UDINE — Angolo Lovarla se 








pe e IE 
Rivolgersi DIRETTAMENTE all’Amministrazione del Diritto — Roma, 
Via S. ‘Maria in Via, N. 50. i 


È LIRE 150.IL MESE é 


CATALOGO GRATIS AGLI ABBONATI. i 














CARTOLERIA ! 
Marco:Bardusco - Udine | 


Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà. 


| DEPOSITO 


Carte a macchina ed.a mano d° ogni genere, . per cancelleria, com- 
mercio, imballaggio ecc. 














UDINE — Piazza Mercatonuovo N. 7- UDINE 





LITOGRAFIA 


‘FRATELLI MONTALBANO. 














Stampati pegli Uffici municipali e libri di testo e da scrivere pelle É 
Scuole comunali, a prezzi da convenirsi. ° s | B 
Occorrenti completi per la scrittura e calligrafia agli alunni Ù » DO i PA 
delle Scuole elementari di Udine secondo il programma munici- È Eseguisce qualsiasi lavoro, come : Circolari, Fatture," S 
pale, ai seguenti prezzi ridotti : 3 | Cambiali, Indirizzi, Bighielti di Visita, Annunzi di matri | 2 
? s pinta ] g | menio, Intestazioni da lettera, Prezzi correnti, ‘«Lattere d’ in- Ri 
Classe I inferiore L. 2.25 — Classe I superiore LB. 2 vito, Etichette d'ogni qualità, Cartelloni, Crontolitografie, du- | » 
Classè Il L BA — Classe II L. 5.20 — Classe IV 15.30 | S| tografie ccc. con pronta esecuzione e modicità nei prezzi. 
o rst NI eg In porzione dici ve d’anno tiene, un, assortimento 
ibri di lè. Sc sconto del 5 per cento. i Lunarietti e Biglielti d augurio, o 
HIDE tento pelle B CIOIERE COLO ET p . Biglietti di Visita in cartoncino. Mat .0 Lucido, 
l Lire 3.— al cento. Ù 
Libri da scrivere, oggetti di cancelleria e di disegno per le Scuole 2 = o ro 
tecniche, ginnasiali e magistrali a prezzi convenientissimi. Deposito Etichette per Vini e Liquori e Farmacia 


alii, 0 licli leoaTA le 
Udne,,1880,; Tip, dacoh e, folmegna. 


